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Sede Legale 
Via Quattro novembre, 98  
00187 Roma 
 
Segreteria 
Tel. 06/69770301/2/3  
Fax 06/6783559 
libera@libera.it 
 
Amministrazione 
Tel. 06/69770329 
amministrazio-
ne@libera.it  
 
Sostieni Libera 
Tel. 06/69770334/20 
sostieni@libera.it 
 
Organizzazione 
Tel. 06/69770326 
organizzazione@libera.it 
 
Comunicazione e             
stampa 
Tel. 06/69770323 
redazione@libera.it 
ufficiostampa@libera.it 
comunicazione@libera.it 
 
Tesseramento 
Tel. 06/69770321 
tesseramento@libera.it 
 
Educazione alla legalità 
Tel. 06/69770325 
formazione@libera.it  
 
Ufficio beni confiscati 
Tel. 06/69770330 - 
06/69770331 
beniconfiscati@libera.it 
 
Settore internazionale 
Tel. 06/69770322 
international@libera.it 
 
Progetti 
Tel. 06/69770327 
progetti@libera.it 
 
Sport 
Tel. 06/69770326 
sport@libera.it 
 

La continuità di un 
impegno va di pari 
passo con la capa-
cità di rinnovarlo, 
adattarlo alla realtà 
che cambia. Ecco 
perché oggi Narco-
mafie si presenta in 
questa nuova ver-
sione web, che va 
ad affiancare il 
mensile cartaceo. 
 
Diciassette anni fa, 
siamo partiti dalla 
consapevolezza che 
per le mafie “il silen-
zio è d’oro”, come lo 
è un’informazione 
discontinua, superfi-
ciale o piegata alle logiche di potere. Un’informazione che enfatizza gli 
episodi eclatanti, ma non accompagna a capire le strategie e connessio-
ni più segrete del malaffare. Abbiamo pensato allora a una rivista capace 
di offrire a questi temi un doppio livello di attenzione – ri-vista: frutto di 
un’ osservazione accurata – e dare un contributo alla riflessione non solo 
sulla criminalità organizzata, ma su tutte quelle forme d’illegalità e corru-
zione che soffocano i diritti, la dignità e le speranze delle persone. 
“Legalità, diritti, cittadinanza” è scritto infatti nella testata, a indicare un 
interesse che non può che abbracciare tutto il contesto: dalle politiche 
sociali alle dinamiche economiche, dall’educazione agli aspetti culturali.  
 
Sempre puntando sulla profondità della ricerca, sulla chiarezza dell’ ana-
lisi e sulla bravura dei tanti giornalisti, magistrati e studiosi che ogni gior-
no si confrontano da vicino con queste realtà. Insieme a loro abbiamo 
fatto un percorso che crediamo importante e vogliamo proseguire.  
 
Nel frattempo però i linguaggi sono cambiati, le nuove tecnologie hanno 
aperto canali di comunicazione prima inimmaginabili, e noi siamo chia-
mati a stare al passo con queste trasformazioni.  Questo sito, aggiornato 
nello stile e molto ampliato nei contenuti, mira a questo. A mettere in cir-
colo un’ informazione capace di saldare diffusione e qualità, approfondi-
mento e accessibilità, conoscenza delle cose e impegno per cambiarle.  
 
di Luigi Ciotti  
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Denunce, proposte, numeri, 
storie, film, teatro e fumetti 
per raccontare la criminalità 
ambientale 
 
Venerdì 4 giugno, 
Nuovo cinema Aquila,  
via L'Aquila 68, Roma  
 
ore 11,30 Presentazione 
“Ecomafia 2010” 
 
XVIIª edizione, con la prefa-
zione di Roberto Saviano e 
l’introduzione di Piero Gras-
so, Procuratore nazionale 
Antimafia 
 
Introduce: Sebastiano  
Venneri, vicepresidente 
nazionale Legambiente 
 
Intervengono: 
Don  Luigi Ciotti  
(Presidente Libera), 
Vittorio Cogliati Dezza 
(presidente nazionale  
Legambiente), 
Pietro Grasso  
(Procuratore nazionale anti-
mafia),  
Alfredo Mantovano 
(sottosegretario Ministero 
Interno), 
Gaetano Pecorella 
(Presidente Commissione 
rifiuti),  
Giuseppe Pisanu 
(Presidente Commissione 
antimafia), 
Stefania Prestigiacomo 
(Ministro dell’ambiente),  
Ermete Realacci 
(Commissione Ambiente, 
Camera Deputati),  
Luca Palamara 
(Associazione nazionale 
magistrati) 
 
Modera: 

Enrico Fontana,  
Osservatorio ambiente e 
legalità di Legambiente 
 
ore 15,30  Workshop   
Il ciclo illegale dei rifiuti. 
 
Intervengono: 
Michele Buonomo 
(Legambiente Campania), 
Rocco Burdo 
(Agenzia dogane), 
Donato Ceglie (magistrato 
Santa Maria Capua Vetere), 
Pietro Comba 
(Istituto Superiore di Sani-
tà),  
Vincenzo De Luca 
(Commissione rifiuti), 
Marco Marchetti (Ingv),  
Antonio Menga (Comando 
tutela ambiente 
carabinieri),  
Roberto Pennisi (Direzione 
nazionale 
antimafia),  
Maria Cristina Ribera 
(magistrato Napoli) 
 
Modera: 
Enrico Fontana, 
Osservatorio ambiente e 
legalità di Legambiente 
 
ore 15,30 Workshop 
Il ciclo illegale del cemento. 
 
Intervengono: Ennio Cillo 
(magistrato Lecce),  
Aldo De Chiara 
(magistrato Napoli),  
Mimmo Fontana 
(Legambiente Sicilia),  
Toni Mira 
(giornalista),  
Nazario Palmieri  
(Corpo forestale dello Sta-
to),  
Sandro Polci  
(Cresme) ,  

Gianni Speranza 
(sindaco Lamezia Terme), 
Luca Ramacci 
(magistrato Tivoli),  
Pierpaolo Romani  
(Avviso pubblico),  
Valentina Romoli 
(Legambiente Lazio) 
 
Modera:  
Sabastiano Venneri, 
vicepresidente nazionale 
Legambiente 
 
Ore 18  Aperitivo 
con i prodotti di Libera Terra 
 
Ore 
19,30 Proiezioni, teatro, 
musica 
 
Interviene il regista Enrico 
Caria 
 
Sala Grande: 
Riduzione teatrale de “Il 
giorno della civetta”, con 
Gaetano Aronica e Roberto 
Negri (e proiezione del cor-
to omonimo, firmato dai me-
desimi autori); a seguire 
Montaggio del Centro 
di sperimentazione 
cinematografico, Cinecittà, 
e in chiusura documentario 
"Navi a perdere" di Sandro 
Patrignanelli 
Sala 2: “Vedi Napoli e poi 
muori” di Enrico Caria e 
“Fortapasc” di Marco Risi 
(quest'ultimo preceduto da 
alcuni estratti del film "In 
nome del popolo italiano" di 
Dino Risi) 
 Sala 3:  “Biutiful cauntri” di 
Esmeralda Calabria/Andrea 
D'Ambrosio/Peppe Ruggie-
ro e “Le mani sulla città” di 
Francesco Rosi 
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Festa della legalità con Dj e 
degustazioni 
 
Negli spazi del cinema sarà 
allestita “Storie d’arte e di 
misfatti”, la mostra che rac-
conta sei indagini 
sull’Archeomafia condotte 
dai Carabinieri e raccontate 
a fumetti per Legambiente.  

La Costituzione è la 
legge fondamentale e 
fondativa dello Stato 
Italiano. In vigore dal 
1 gennaio 1948 la Co-
stituzione non è un at-
to politico e non è lo 
strumento dl una par-
te contro l'altra.  

La Costituzione non è un 
esercizio ideologico da stru-
mentalizzare a seconda del-
le necessità ma una straor-
dinaria sintesi e definizione 
degli strumenti e delle rego-
le necessarie a una convi-
venza. Non un vecchio o-
stacolo da rimuovere o pie-
gare a tutti i costi, non un 
compromesso da modifica-
re di continuo, ma un terre-
no di confronto pensato e 
strutturato per adeguarsi 
alle trasformazioni del Pae-
se.  

Oscar Luigi Scalfaro, magi-
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strato, nono Presidente del-
la Repubblica e membro 
della Costituente e Giancar-
lo Caselli, Procuratore capo 
della Repubblica a Torino e 
figura chiave dell'antiterrori-
smo e dell'antimafia, si con-
frontano sull'attualità della 
Carta Costituzionale, sul 
suo stato di salute e sulla 
necessità di una rivalutazio-
ne e di una vera presa di 
coscienza del suo ruolo 
centrale nella vita democra-
tica dell'Italia. Con prefazio-
ne di Carlo Dalla Chiesa, 
trentenne alle prese con du-
e ultrasettantenni ... Di Sa-
na e Robusta Costituzione. 
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Libera con Banca          
Etica a Terra Futura 
Dal 28 al 30 maggio - 
Firenze - Fortezza da 
basso.  
 
Per l'edizione 2010 di Terra 
Futura, la mostra convegno 
internazionale sulle buone 
pratiche per la sostenibilità, 
Libera sarà presente con 
materiale, prodotti, informa-
zioni sui campi di volonta-
riato e sulle cooperative sui 
beni confiscati presso lo 
Stand di Banca Etica. Inol-
tre parteciperà nella tre 
giorni a diversi workshop e 
convegni. Di seguito gli ap-
puntamenti con la parteci-
pazione dell' associazione. 
Vi aspettiamo. 
 
Venerdi 28 maggio 
ore 17.00-18.45 Sala della 
Corte 
workshop IL FUTURO DEL-
LE TERRE CONFISCATE 
Beni sequestrati e recupero 
ambientale 
A cura di Comune di Firen-
ze 
Interviene:  
- CRISTINA GIACHI, asses-
sore all'Università, Ricerca 
e Politiche giovanili del 
Comune di Firenze  
- ANDREA BIGALLI, vice-
presidente Libera Toscana 
 
Sabato 29 maggio ore 
14.00-20.00 Sala Terra Fu-
tura convegno  
LIBERARE IL LAVORO E 
LO SVILUPPO DALL' ILLE-
GALITA' 
conduce CORRADINO MI-
NEO, direttore Rainews 24 

Apertura 
Canzoni dal repertorio di 
Fabrizio De André - Gruppo 
musicale Il 
Banchetto ore 14.30 intro-
duce  
MAURIZIO PETRICCIOLI, 
segretario confederale Cisl 
Dialogo sulla Legalità- Sen-
so e Significato nella Realtà 
Contemporanea I 
ntervengono: 
RIVA FRANCO, docente di 
Etica Sociale Università 
Cattolica di Milano 
ALBERTO LO PRESTI, do-
cente di Sociologia dei fe-
nomeni politici Università 
degli studi del Molise 
 
ore 16.00 Là dove la socie-
tà resiste, reagisce e si or-
ganizza: esperienze e testi-
monianze 
Intervengono: 
- RODOLFO GUAJANA, 
imprenditore 
- VINCENZO LINARELLO 
presidente consorzio Goel 
- Rappresentante MOVI-
MENTO MIGRANTI 
- VINCENZO CONTICEL-
LO, Antica Focacceria di 
Palermo  
CALOGERO PARISI, presi-
dente cooperativa "Lavoro e 
non solo" 
 
ore 17.00 Presentazione 
della ricerca curata da A-
genzia per le onlus in colla-
borazione con liberainfor-
mazione "Beni confiscati 
alle mafie, il potere dei se-
gni" 100 buone pratiche di 
utilizzo e gestione dei beni 
confiscati alle mafie per co-
struire comunità sostenibile 
alternative alle mafie. 

Intervengono: 
- STEFANO ZAMAGNI,  
economista, presidente  
Agenzia per le Onlus 
- ANDREA GIOLITTI,  
Libera 
 
ore 18.30 
Etica Pubblica ed Etica Civi-
le prospettive per scelte 
concrete e responsabili 
Intervengono: 
- GIUSEPPE PIGNATONE, 
procuratore della repubblica 
Reggio Calabria 
- Rappresentante Regione 
Toscana 
- RAFFAELE BONANNI, 
segretario generale Cisl 
- IVAN LO BELLO,  
Presidente confindustria Si-
cilia  
- ANDREA OLIVERO, pre-
sidente Forum Terzo  
Settore 
con la partecipazione di 
Banca Etica Libera 
 
Domenica 30 maggio ore 
15.00-17.00 Sala della Vol-
ta convegno  
CREATIVI CULTURALI 
PER UN MONDO  
MIGLIORE 
Le ricerche internazionali 
sui nuovi valori e stili di vita 
pacifici ed ecosostenibili 
A cura di Università di Sie-
na, Scuola di Dottorato Stu-
di per la pace e risoluzione 
dei conflitti, e Club di Buda-
pest Italia 
 
Intervengono: 
ENRICO CHELI, docente 
Università di Siena 
NITAMO MONTECUCCO, 
presidente Club di Buda-
pest Italia 
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Primo raduno nazionale 
dei Presidi e dei Giovani 
di Libera.  Dal 4 al 10 Lu-
glio 2010 presso Cascina 
Arzilla, Volvera (To).  
  
C'è fermento. 
Facendo Libera quotidiana-
mente, incontrando le scuo-
le, le università, i presidi e i 
coordinamenti si avverte 
una grande energia. L'ener-
gia di tanti giovani che han-
no capito l'importanza di 
Libera sia perchè si occupa 
di temi cruciali per il futuro 
del nostra Paese, sia per-
chè lo fa con credibilità, rap-
presentando uno spazio 
prezioso di impegno. 
Sono i giovani che hanno 
fatto i campi di lavoro sui 
beni confiscati, sono quelli 
che hanno fatto i percorsi di 
educazione alla legalità de-
mocratica e che poi hanno 
partecipato alla Giornata 
della Memoria e dell'Impe-
gno. Sono quelli che si sono 
riuniti in gruppi, che abbia-
mo chiamato Presidi, per 
impegnarsi sul territorio. So-
no quelli che collaborano 
con i coordinamenti e con la 
segreteria nazionale, dando 
gambe ai sogni che ci stan-
no a cuore. 
A questi giovani Libera pro-
pone di incontrarsi, di cono-
scersi, di formarsi e di avere 
una marcia in più nel fare 

movimento. 
"Fare movimento" è cosa 
tanto importante, quanto 
complicata. E' importante 
perchè significa costruire 
insieme un progetto di futu-
ro condiviso. E' complicata 
perchè per riuscirci bisogna 
sapersi organizzare con ef-
ficacia. Ma di certo a "fare 
movimento" si impara. 
 
Per questo abbiamo pensa-
to al primo raduno naziona-
le dei Presìdi e dei giovani 
di Libera: lo faremo in un 
bene confiscato alla mafia, 
vicino a Torino, ristrutturato 
dopo cinque anni di lavoro. 
Il tema del campo: "Occhi 
aperti per costruire giusti-
zia". Un motto che sta nelle 
radici di Libera e che sarà lo 
stesso con il quale si intito-
lerà il seminario nazionale 
di Savignano sul Panaro, 
significando il legame pro-
fondo tra i due momenti di 
formazione. Il raduno sarà 
occasione di studio e di pro-
gettazione: incontreremo 
amici che ne sanno e ap-
procci inusuali (il teatro, la 
musica, il social network, il 
design, il gioco). 
Stiamo definendo i dettagli 
logistici del raduno e presto 
vi faremo avere tutte le in-
formazioni: per ora vi chie-
diamo di cominciare ad or-
ganizzarvi per arrivare a To-

ERVIN LASZLO, presidente 
Club di Budapest 
FRANCO CRACOLICI, di-
rettore Scuola di Agopuntu-
ra Tradizionale della Città di 
Firenze Coordina 

BARBARA CODACCI, Uni-
versità di Siena 
PRESENTAZIONE DEI 
PROGETTI "VALLE DEL 
MARRO LIBERA TERRA" E 
"VALLE DELBONAMICO: 

CONTRASTARE LA CRIMI-
NALITÀ ORGANIZZATA 
ATTRAVERSO L'AGRI-
COLTURA". A cura di Coo-
perativa Valle del Marro Li-
bera terra, cooperativa Valle 

rino nella giornata di dome-
nica 4 luglio e per ripartire 
nella giornata di sabato 10 
luglio. 
 
Saranno previste facilitazioni 
per consentire a tutti di par-
tecipare a questo importante 
momento di formazione e 
incontro. 

Vi aspettiamo, 
per l'Ufficio di Presidenza 
Gabriella Stramaccioni,  
Marcello Cozzi, Francesca Rispoli 
e Davide Mattiello 
per info e contatti: 
segreteria@liberapiemonte.it  
davide.mattiello@libera.it  
francesca.rispoli@libera.it  
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Anche quest'anno sarà pos-
sbile contribuire al riutilizzo 
sociale dei beni confiscati in 
modo diretto e responsabi-
le. Nel 2009 sono stati più 
di 2000 i volontari della 
campagna "E!State Liberi", 
un'esperienza di volontaria-
to che ha fornito un suppor-
to fondamentale alle coope-
rative e alle associazioni 
che promuovono il riutilizzo 
sociale dei beni confiscati 
alle mafie. E!state Liberi si 
realizza attraverso la siner-
gia e il protagonismo di Ar-
ci, Legambiente, Pax Chri-
sti, Agesci, CNGEI, i coordi-
namenti territoriali di Libera, 
le cooperative sociali e le 
associazioni che aderiscono 
al progetto Libera Terra e 

che gestiscono i beni confi-
scati alle mafie. Tanti volon-
tari e volontarie scelgono di 
fare un'esperienza di lavoro 
e di formazione civile sui 
terreni confiscati alle mafie 
e gestiti dalle cooperative 
sociali di Libera Terra. Se-
gno questo, di una volontà 
diffusa tra i giovani di esse-
re in "prima linea" e di voler 
tradurre questo impegno in 
una azione concreta di re-
sponsabilità e di condivisio-
ne. L'obiettivo principale dei 
campi di lavoro sulle terre 
confiscate alle mafie è quel-
lo di diffondere una cultura 
fondata sulla legalità e sul 
senso civico che possa effi-
cacemente contrapporsi alla 
cultura della violenza, del 

privilegio e del ricatto. Si 
dimostra così che è possibi-
le ricostruire una realtà so-
ciale ed economica fondata 
sulla pratica della cittadi-
nanza attiva e della solida-
rietà. I campi, oltre che ai 
lavori nei terreni, insieme 
agli operatori delle coopera-
tive e delle associazioni, 
prevedono sessioni di stu-
dio e informazione sulle te-
matiche della lotta alle ma-
fie. L'esperienza dei campi 
di lavoro ha tre momenti di 
attività diversificate: il lavoro 
agricolo o attività di risiste-
mazione del bene, lo studio 
e l'incontro con il territorio 
per uno scambio  
interculturale.  

di Carlo Barbieri  
 
Siamo nell’estate del 
2003, qualche bottiglia 
di olio e un primo cari-
co di pasta Libera Ter-
ra compaiono sugli 
scaffali di supermer-
cati e ipermercati Co-
op in Toscana, in Emi-
lia, in Piemonte, in 
Lombardia. 
 
Da quel momento, per Co-
op, il sodalizio con le Coo-
perative che gestiscono i 
terreni confiscati alle mafie 
è divenuto prassi quotidia-
na, anche nella elaborazio-
ne di politiche commerciali e 
sociali: lo testimoniano la 

presenza continua dei 
prodotti Libera Terra negli 
assortimenti e le innume-
revoli attività organizzate 
per far conoscere ai propri 
soci la realtà delle coope-
rative del circuito Libera 
Terra: offerte promoziona-
li, incontri sul territorio, 
conferenze, viaggi orga-
nizzati per i soci coop; co-
sì come sempre più nu-
merosi sono i progetti che 
le nostre cooperative pro-
muovono con le scuole sul 
tema dell’educazione alla 
legalità e alla cittadinanza 
attiva, interpretati non solo 
dal punto di vista dello svi-
luppo della coscienza civi-
ca ma anche dell’ educa-
zione al consumo consa-
pevole, attività per la qua-

le Coop festeggia 
quest’anno il trentennale. 
 
Il movimento cooperativo 
ha sempre ritenuto che la 
nascita di cooperative so-
ciali che gestiscono beni 
confiscati alle mafie rappre-
senti una contaminazione 
positiva in questa nostra 
società ancora pervasa 
dalla cultura mafiosa del 
favore, della scorciatoia, 
della gestione allegra e 
sempre meno trasparente 
del bene pubblico; il modo 
migliore e più efficace, cio-
è, per incidere su quel vis-
suto quotidiano fatto di so-
prusi e di arroganza, di ar-
ricchimento e di accumulo 
illegale di beni, di prevari-
cazione e di umiliazione del 
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concetto di bene comune, 
tutti elementi che costitui-
scono anche un importante 
vissuto simbolico sul quale 
le mafie basano il loro pote-
re. 
 
A sette anni di distanza da 
quell’inizio pionieristico 
dell’attività le Cooperative 
del circuito Libera Terra so-
no cresciute di numero, si 
sono sviluppate su nuovi 
territori quali la Calabria e la 
Puglia, hanno creato impor-
tanti strumenti organizzativi, 
come il Consorzio Libera 
Terra Mediterraneo; con la 
loro crescita sono cresciuti 
anche i prodotti disponibili: 
una crescita sia quantitativa 
sia qualitativa, perché i pro-

dotti Libera Terra non pos-
sono rappresentare soltanto 
un simbolo, seppur così im-
portante, ma devono anche 
essere buoni, devono pun-
tare all’eccellenza qualitati-
va e a un sempre miglior 
rapporto tra la loro qualità e 
il loro prezzo. 
 
Di pari passo con la loro 
crescita anche il Sistema 
Coop ha adeguato l’ intensi-
tà e gli strumenti a suppor-
to: alcune Cooperative del 
sistema sono diventate soci 
sovventori di cooperative 
del circuito Libera Terra; da 
pochi pacchi di pasta e po-
che bottiglie di olio siamo 
passati, nel 2009, a un ven-
duto complessivo di oltre 

2,5 milioni di euro, distribuiti 
su una ventina di prodotti a 
marchio Libera Terra: un 
risultato non trascurabile 
ma tuttavia sempre miglio-
rabile. 
 
Il nostro impegno continua 
e si intensificherà, sia sul 
fronte commerciale sia su 
quello delle politiche sociali, 
perché siamo convinti che 
la conoscenza diretta di 
queste realtà, attraverso la 
visita ma anche il racconto, 
possa contribuire alla loro 
affermazione e al loro suc-
cesso, in una logica innan-
zitutto imprenditoriale. 
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Rainews24 sarà in scioperò l'intera giornata di ven erdì 4 giugno (con un 
leggero rinvio rispetto alla data precedente per ri spetto delle norme su-
gli scioperi) e l'assemblea di redazione ha indetto  una manifestazione 
per lo stesso giorno alle ore 10 davanti alla sede Rai di Viale Mazzini. 
 
Dalla Rai arrivano risposte insufficienti sul mancato rilancio di Rainews24 e sul disservizio 
sul segnale che prosegue in molte parti d'Italia e all'estero. Migliaia di persone continuano 
a segnalarcelo attraverso il sito internet www.rainews24.it . 
 
Per queste ragioni sarà uno sciopero, non solo a tutela del nostro lavoro di giornalisti, ma 
anche in difesa dei telespettatori e del loro diritto ad essere informati, e in difesa della Rai 
e del ruolo e della credibilità del servizio pubblico radiotelevisivo. Ecco perché invitiamo a 
cittadini, le associazioni, i movimenti, le forze politiche e sociali che in questi giorni ci han-
no dato il loro forte sostegno a partecipare alla manifestazione del 4 giugno. Da parte del-
la redazione poche e semplici richieste: una promozione specifica del canale all-news, ri-
pristino del segnale in aree coperte fino a qualche giorno fa, mezzi (come studio e fly per 
le dirette) indispensabili a un canale di informazione 24 ore su 24. 
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Per questa edizione di 
"Regoliamoci!" Libera 
ha scelto di porre al 
centro del concorso i 
principi fondamentali 
sanciti dalla Carta Co-
stituzionale, per poterli 
collegare alla Dichiarazione 
ONU sui Diritti all'Infanzia 
(di cui ricorre quest'anno il 
ventennale) e e con la Di-
chiarazione Universale dei 
diritti umani. 
 
Giornata di  
Premiazione: 
mercoledì 9  
giugno 2010 alle ore 
10:00 presso 
il Ministero dell'Istru-
zione, dell'Università 
e della Ricerca - Viale 
Trastevere, 76/a 00153 
ROMA 
 
Sono stati più di mille i 
gruppi che hanno partecipa-
to contribuendo allo straor-
dinario successo di questa 
edizione. Studenti di tutte le 
età si sono impegnati nella 
costruzione-invenzione di 
elaborati che affrontano i 
temi dei diritti umani, dell'in-
tegrazione e legalità, frutto 
del confronto e della ricerca 
in classe. Bellissimi, origina-
li e fantasiosi i racconti, le 
storie, i disegni, i giochi e i 
video.  
  
  
  
 
 

 
I FINALISTI:  
  
Scuole Primarie  
 
1. Scuola Primaria Statale 
"U. Bartolomei" di Roma - 
"Il rap dei diritti" IIC 
 
2. Scuola "San Giovanni 
Bosco"- Circolo Didattico di 
Pianella (PE) - 
"Costituzione Rap" VA e VB 
 
3. IC "Arenella" di Palermo - 
"Liberap" Classi V 
 
4. IC "Sandro Pertini" di No-
le (TO) - "Cittadinanza e 
costituzione" VA e VB 
 
5. IC "Serra" di Crescentino 
(VC) - "Mettiamo in gioco la 
Costituzione" IVA 
 
6. II CD di Bra (CN) plesso 
"Veneria" - "Giocando con 
la Costituzione e la Conven-
zione" VA e VB 
 
7. III CD "I. Imbriani" di An-
dria (BAT) - "D...come Dirit-
to" IVE e IVF 
 
8. CD "Don Antonino La 
Mela" di Adrano (Catania) - 
"Caccia al tesoro" IVC 
 
9. Scuola Primaria 
"Mahatma Gandhi" di Roma 
plesso via Pennabili - 
"Stiamo lavorando per i no-
stri diritti" IVB 
 
10. Scuola Primaria "G. Ro-
dari" di None (TO) - "I ittirid 
diritti" VA 
 

 
Scuole Secondarie di Pri-
mo grado  
 
1. IC "Mozart" di Roma - 
"Diritti e diritti" IIIG 
 
2. IC "Parco di Veio", SMS 
"Massimo Gizio" di Roma - 
IIIA, IIIB, IIIC 
 
3. IC "Marco Polo" di Mon-
tecchio Maggiore (VI) - 
"Akash, un esempio d'inte-
grazione" un gruppo di a-
lunni 
 
4. SMS Virgilio-Carducci-
Michetti di Pescara - "Iqbal, 
l'eroe dei bambini", "Le mis-
sioni di Superbaby", "La 
scala per un sogno" IIC 
 
5. IC "Via Toscana 2", 
Scuola "Ennio Galice Ulive-
to" di Civitavecchia - 
"S.O.S. Africa" IIC, IIF,II I, 
IIIC 
 
6. IC "Leopardi" di Messina 
- "Siamo la legalità" - classi 
III 
 
7. Istituto "Margherita" di 
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Bari - "Il libromondo" IIIA 
 
8. SM "Leon Battista Alber-
ti" di Torino - "Comix & Co" 
IIIG 
 
9. SMS "F.lli Casetti" sede 
distaccata di Varzo - "Il no-
stro fotoracconto" IIA 
 
10. SMS "Leonida" di Ta-
ranto - "Il diritto 31" 
 
 
Scuole Secondarie di Se-
condo grado  
 
1. I.I.S.S. "Da Vinci" di Fa-
sano (BR)- "Vite in gioco" 

 
2. IM "I. Gonzaga" di Chieti 
- "L'infanzia è un diritto" IID 
 
3. ITC "G. Filangeri" di Frat-
tamggiore 
 
4. ITIS "G. Peano" di Torino 
- "TG Peano" 
 
5. I.S.S. "Leopoldo Pirelli" di 
Roma - "Nonno, mi raccon-
ti" 
 
6. Liceo artistico "Via di Ri-
petta" di Roma - IIIE 
 
7. Liceo scientifico 
"Michelangelo" di Pontecor-

vo (FR) - "Vuoi un posto 
nella società? Giocatelo!" 
IVA 
 
8. Liceo scientifico 
"Leonardo Da Vinci" di Bari 
- "Tra terra e cielo, i diritti 
calpestati" IVB 
 
9. Liceo della comunicazio-
ne "Maestre Pie" di Rimini 
IVB 
 
10. Liceo scientifico 
"Pierpaolo Pasolini" di Po-
tenza - "L'Italia è una Re-
pubblica democratica fon-
data sul lavoro?" IIB, IID  

Venerdì 4 giugno 2010, presso la libreria Feltrinel li in Galleria Colonna. 

Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie e l’associazione TerzoTropico presen-
tano un progetto fotografico per valorizzare il lavoro e le attività delle cooperative che ope-
rano sui terreni confiscati alle mafie. Raccoglie fotografie da guardare ma anche da ascol-
tare, perché ognuna ha qualcosa da raccontarci attraverso il linguaggio della bellezza.   

Gabriella Stramaccioni, coordinatrice di Libera Nazionale, illustra le attività di Libera.  
Roberto Iovino  presenta E!StateLiberi 2010, campi  di volontariato e di studio sui beni con-
fiscati alle mafie. 
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A Riccione dal 15 a 19 
giugno 2010 
 
Martedi 15 giugno 
Ore 21 - Villa Mussolini 
Proiezione “The cove”  
premio oscar miglior docu-
mentario 2010 in collabora-
zione con Feltrinelli 
a seguire dibattito con Se-
bastiano Venneri, vicepresi-
dente Legambiente, un rap-
presentante del parco tema-
tico Oltremare – modera 
Davide De Michelis, giorna-
lista televisivo di Timbuctu 
  
Mercoledi 16 giugno 
Ore 19 Villa Mussolini - Mo-
stra 
Mondi al Limite - France-
sco Zizola  per Medici Sen-
za Frontiere – fino al 28 giu-
gno 
  
Ore 21 Villa Mussolini - Te-
atro 
Articolo Femminile. Anali-
si illogica della carta 
stampata  
di Daniela Morozzi e Stefa-
no Cocco Cantini con la 
partecipazione straordinaria 
di Ares Tavolazzi  al con-
trabbasso. 
Un reading polifonico: arti-
coli di giornale che si fanno 
teatro 
ore 23 Villa Mussolini 
Tolleranza Zoro  
il commento della buona-
notte a cura di Diego Bian-
chi 
  
Giovedì 17 giugno 
Ore 12.30 Palazzo del Turi-
smo - Mostra 
L’arte africana. Dalla tra-
dizione alla contempora-
neità  – fino al 24 giugno 

  
Ore 17.00 Villa Mussolini - 
dibattito 
Rosarno arance insangui-
nate  
  
Ore 19 Lungomare - aperiti-
vù con Andrea Vianello 
Reporter o Ambasciatori? 
Il ruolo dei corrispondenti 
partecipano Demetrio Vol-
cic, Marc Innaro, Liliana 
Faccioli Pintozzi 
Ore 21 Villa Mussolini - di-
battito 
Senza giustizia. 
L’assassinio Alpi-
Hrovatin tra traffici di ar-
mi, rifiuti tossici, navi a 
perdere e mafie.  
partecipano Mariangela 
Gritta Grainer, Roberto Mor-
rione, Francesco Neri, Do-
menico D'Amati, Giuseppe 
Pititto 
ore 23 Villa Mussolini 
Tolleranza Zoro  
il commento della buona-
notte a cura di Diego Bian-
chi 
  
Venerdì 18 giugno 
Ore 12 Palazzo del Turismo 
Premiazione concorso 
RepubblicaScuola  
  
ore 17.30 Villa Mussolini - 
dibattito 
Reporter fra le macerie. 
Raccontare la tragedia  
in collaborazione con Medi-
ci Senza Frontiere Italia 
partecipano Luciano Scalet-
tari, Mimmo Candito, Sergio 
Cecchini 
  
Ore 19 Lungomare - aperiti-
vù 
Risposte o monologhi? 
Fare le domande ai politici 

partecipano Bruno Luverà, 
Gianluigi Paragone, Chiara 
Geloni, Lella Mazzoli 
ore 21 Palacongressi - di-
battito 
Informazione e Giustizia, 
da tangentopoli ai giorni 
nostri  
In collaborazione con Libera 
Informazione 
partecipano Antonio Ingroia, 
Antonio Di Pietro, Andrea 
Pamparana, Claudio Martel-
li, Piercamillo Davigo - mo-
dera David Parenzo 
ore 23 villa Mussolini 
Tolleranza Zoro  
il commento della buona-
notte a cura di Diego Bian-
chi 
  
Sabato 19 giugno 2010 
Ore 12 Palazzo del Turismo 
- dibattito 
Citylab.tv Immigrazione e 
sicurezza in Europa  
un progetto europeo pro-
mosso dall'associazione 
Ilaria Alpi e da AgoraVox 
Francia 
partecipano Roberto Maro-
ni, Rosy Bindi, Cecilia Mal-
mstroem, Ilvo Diamanti, Da-
rio Melossi 
  
ore 16 Palazzo del Turismo 
Best international organi-
sed crime report. il Premio 
Ilaria Alpi, FLARE Network 
e Novaja Gazeta indicono il 
primo bando europeo per 
inchieste audiovisive sulla 
criminalità organizzata inter-
nazionale. Michele Curto 
(presidente FLARE), Ro-
man Anin (Novaja Gazeta), 
Mario Sanna (Rai news 24), 
Gianni Gaggini (Rsi - televi-
sione svizzera) per parlare 
della diffusione della crimi-
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nalità in Europa. 
  
ore 18 Villa Mussolini - di-
battito 
Da Parigi a Riccione una 
casa per i giornalisti rifu-
giati  
In collaborazione con 
Maison des Journalistes - 
Parigi 
partecipano Philippe Spi-
nau, Danièle Ohayon, Enri-
que Ramón Galeano, Jean-
Jacques Jarele Sika, Ro-
berto Natale 
  
ore 19 Lungomare - aperiti-
vù con Andrea Vianello 
Teatrino o realtà? I talk 
show e i suoi protagonisti 
partecipano Tiziana Ferra-
rio, Sandro Ruotolo, Rober-
to Natale 
  
ore 21 Palacongressi 
Premiazione della 16ª edi-
zione del Premio Ilaria Al-
pi  
con la partecipazione stra-
ordinaria di Enrico Bertolino 

e Carlo Lucarelli 
conduce Federica Sciarelli 

Noi vogliamo verità e giustizia. 
Noi chiediamo verità e giustizia. 

 
Dopo sedici anni, lunghissimi e dolorosi, si sa quasi tutto di quel 
che accadde quella domenica di marzo e perché. 
 
Si sa che si è trattato di un’esecuzione, che si è trattato di “…
omicidio su commissione, assassinio posto in essere  per 
impedire che le notizie raccolte dalla Alpi e dal H rovatin in 
ordine ai traffici di armi e di rifiuti tossici…ven issero portati 
a conoscenza dell’opinione pubblica…”  (motivazione con cui 
viene respinta la richiesta di archiviazione). 
 
Dunque traffici illeciti, che solamente organizzazioni criminali co-
me la mafia, l’ndrangheta e la camorra possono gestire, come 
negli ultimi mesi indagini di procure, specialmente calabresi, di-
chiarazioni di pentiti e collaboratori di giustizia hanno riconferma-
to a partire dalle “navi dei veleni”. Organizzazioni criminali che 
possono crescere ed estendere le loro ramificazioni in tutti i terri-
tori e in tutti i mercati perché godono di coperture, silenzi e com-
plicità nelle strutture di potere pubbliche e private. Ci sono docu-
menti, testimonianze, informative, inchieste: un materiale enor-
me, accumulato in 16 anni dalle inchieste giornalistiche, della ma-
gistratura, delle commissioni d’inchiesta parlamentari e governati-
ve, che “custodisce” le prove. Cercarle con determinazione è un 
dovere della magistratura e delle istituzioni. 
 
Si può riaprire il processo per la morte di Ilaria e Miran: Ali Rage 
Hamed detto Jelle, testimone d’accusa chiave nei confronti di Ha-
shi Omar Hassan (in carcere da dieci anni dopo la condanna defi-
nitiva a 26 anni) sarà processato per calunnia. 
 
Perché alla verità giudiziaria non si è ancora arri vati?  
Chi non vuole questa verità e quindi giustizia e pe rché?  
Noi chiediamo alla magistratura di procedere nell'accertamento 
delle responsabilità, di individuare esecutori e mandanti. 
 
Noi chiediamo alla politica un impegno deciso affinché tutte le ve-
rità connesse al duplice omicidio vengano alla luce. Noi chiedia-
mo al Presidente della Repubblica italiana di farsi garante nei 
confronti dei familiari e di tutto il Paese che vogliono e hanno di-
ritto a verità e giustizia sulla morte di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin. 
 
Luciana Riccardi Alpi, Giorgio Alpi, Patrizia Scremin Hrovatin, Pa-
squale D'Alessio, Mariangela Gritta Grainer, Francesco Cavalli, 
Barbara Bastianelli, Sara Paci, Atos Dellapasqua, Cristina Caval-
li, Giovanni Tonelli, Mauro Sarti, Italo Moretti, Luca Ajroldi, Andre-
a Vianello, Gerardo Bombonato, Alessandro Banfi, Francesco 
Zizola, Enrico Menduni, Romano Tamberlich, Paolo Meucci, 
Maurizio Torrealta, Roberto Scardova, Roberto Morrione, Rober-
to Natale, Maurizio Turrioni, Bianca Berlinguer, Antonio Di Bella, 
Massimo Pironi, Stefano Vitali, Maria Iole Pelliccioni, Fabio Galli, 
Mario Galasso, Roberto Franchini 
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«Non solo a parole, ma coi 
fatti: così vogliamo esprime-
re solidarietà e riconoscen-
za a Sergio Lari, Ivan Lo 
Bello e Antonello Montante 
per le minacce che li hanno 
raggiunti in queste ore. Co-
me pure al Procuratore Giu-
seppe Pignatone, colpito a 
Reggio Calabria con le 
stesse modalità. È una vici-
nanza, la nostra, fatta di at-
tenzione e senso di corre-

sponsabilità. Perché l'indi-
gnazione non basta: tutti 
siamo chiamati a condivide-
re concretamente l'impegno 
di chi si mette in gioco con-
tro la criminalità organizza-
ta. Come Libera, attraverso 
i nostri coordinamenti e 
gruppi, cerchiamo di farlo 
ogni giorno. Con i percorsi 
educativi nelle scuole, il la-
voro sui beni confiscati, il 
legame coi famigliari delle 

vittime di mafia. Tutti modi 
per alimentare quel "noi" 
che, solo, potrà costruire 
un'Italia dei diritti, della le-
galità, del lavoro e della giu-
stizia sociale.» 
 
d. Luigi Ciotti - Presidente di 
Libera  

Il 25 maggio alle ore 21.00, presso l' Officina Sociale La Siviera - Sala Laura, sita a Terni in 
via Carrara n° 6, si è costituito il coordinamento provinciale LIBERA TERNI. 
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I progetti più belli si basano sull’amore e durano tutta la vita.                                                       
I compagni di strada di Libera augurano a Teresa e a Giuseppe                                                

di vivere nella gioia e nell’amore per sempre! 
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Per destinare a Libera il 5 per mille   basta firmare 
nel  riquadro dedicato alle associazioni e indicare il 

codice fiscale di LIBERA 97116440583 . 
  

"La mafia non è sufficiente combatterla, bisogna 
sconfiggerla”. Aiutaci a contrastare le mafie.  

Condividi anche tu, insieme ai tuoi amici,  
le attività di Libera. 

 
CCP 48182000 oppure  

Banca Popolare Etica IBAN 
IT83A0501803200000000121900  

 
Lo spot realizzato da Marco Risi con 
 Andrea Camilleri come testimonial  
si può vedere al seguente indirizzo: 

 
http://www.youtube.com/watch?v=O2CNAhWrFYI   

�
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L'adesione a Libera signifi-
ca un impegno diretto nella 
costruzione una rete locale 
forte, capace di diffondere 
e sostenere le tematiche 
della legalità, del contrasto 
alla violenza criminale, 
partecipare al grande pro-
getto sul riutilizzo sociale 
dei beni confiscati alle ma-
fie, condividere un percor-
so con le molte realtà terri-
toriali, associative, indivi-
duali che si spendono in 
continuazione nello scuo-
tere la società civile dal 
torpore dell'oppressione 
mafiosa. Un piccolo contri-
buto per un grande proget-
to.....  
Possono aderire a Libera 

La tessera sarà valida fi-
no al 31 dicembre 2010. 

Per ulteriori informazioni:     

Tel. 06/69770321                          

mail:                                         
tesseramento@libera.it   

scuole, classi, associazio-
ni, cooperative, singoli cit-
tadini.  

Per i soci singoli  
 
Da Settembre 2009 a               
dicembre 2010  

 
1 Euro per i minorenni 
( t e s s e r a  j u n i o r ) 
5 Euro dai 18 ai 25 anni  
10 Euro dai 26 anni in poi  
40 Euro adesione com-
prensiva dell'abbonamento 
alla rivista "Narcomafie"  
 
Il versamento va fatto sul 
C/C Postale n° 48182000, 
intestato a "Libera. Asso-

ciazioni, nomi e numeri con-
tro le mafie", via IV Novem-
bre 98, 00187 Roma. Nella 
causale del versamento indi-
care chiaramente "Adesione 
2010" senza tale dicitura il 
versamento sarà considera-
t o  u n a  d o n a z i o n e . 
 
La tessera di socio individu-
ale di Libera verrà spedita 
alla ricezione della ricevuta 
del versamento.  
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